Cara Professoressa,
non avremmo mai pensato di poter scrivere direttamente a lei per dare voce alle nostre idee e questo ci entusiasma davvero! 
Prendendo spunto dalla figura di Don Milani, dall'innovativa scuola di Barbiana e leggendo il libro elaborato e scritto dagli alunni, ci ritroviamo desiderosi di scriverle di nuovo. 
Per noi ragazzi immaginare un nuovo modello di scuola può significare, al primo istinto, fare delle supposizioni anche irreali; ma abbiamo deciso di essere obiettivi e di “ lavorare” in maniera matura e collaborativa, perché in gioco c'è il nostro futuro. 
Si prepari bene ad ascoltare quello che ci piacerebbe trovare venendo a scuola:
· la possibilità di organizzare insieme ai proff un calendario settimanale o mensile per distribuire verifiche e interrogazioni in maniera più razionale e serena;
· altri parametri per misurare e valutare le nostre competenze: STOP AI VOTI! Ha mai pensato, prof, di provare a giudicarci in maniera diversa? Commenti scritti, consigli pratici per farci migliorare, …;
· più ore dedicate al nostro ruolo di “cittadini del mondo”, così da renderci più consapevoli di ciò che accade intorno a noi e di ciò che viviamo ogni giorno. Non sarebbe più stimolante e divertente dedicare più tempo alla lettura dei quotidiani, di nuovi libri, della visione di documentari e film? 
· più laboratori pratici (arte, musica, tecnologia, espressività, scienze): saremmo persino disposti, cara prof, a rimanere a scuola più tempo!
· più attività sportive, per creare squadre e tornei di differenti discipline anche per confrontarci con altri istituti;
· un auditorium, che rappresenti il nucleo della nostra scuola e il ”teatro” delle nostre attività;
· più attività in gruppo, cercando di imparare senza essere passivi;
· la sostituzione di provvedimenti disciplinari come la sospensione, con lavori utili alla scuola;
· l'introduzione di una nuova materia scolastica: EDUCAZIONE INFORMATICA (E.I.), così da sentirci più sicuri e disinvolti nell'uso delle nuove tecnologie.
Che ne dice prof? Crede che sia possibile realizzare queste nostre speranze... o resteranno solo sogni imprigionati in una nuova lettera ad una professoressa? 
Se le può essere utile, noi ci crediamo davvero, perché...WE CARE!!!
                                                                                                                                   Distinti saluti,
                                                                                        gli alunni della classe terza B di Offagna                     
